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FERMENTOMessaggio per il Natale

In cammino verso la luce
L’umanità del nostro tempo, la storia in cui vivia-

mo, pur fiera delle sue conquiste tecnologiche, sem-
bra essersi fermata, di aver smarrito l’orientamento. 
Un’umanità che si affanna, sogna, desidera, aspira a 
condizioni di vita diverse, ma sembra di non saper 
da dove cominciare!

I cristiani invece sanno cosa li può mettere in mo-
vimento, chi li può spingere a mettersi in cammino: 
la nascita di Gesù. Il Natale infatti ci parla di grandi 
movimenti in cielo e sulla terra. Dopo l’annuncio 
dell’angelo a Maria, ella corre da Elisabetta. Maria e 
Giuseppe si incamminano verso Betlemme, e poi ri-
parano in Egitto. Quando nasce Gesù gli angeli scen-
dono dal cielo, i pastori accorrono gioiosi, i Magi 
affrontano un lungo e pericoloso viaggio.	

Cosa spinge tutti a mettersi in cammino?	
Prepararsi al Natale significa: mettersi in cammi-

no. 	      
Per arrivare dove? Per raggiungere cosa? Per in-

contrare Dio! 	       				  
Dio è venuto nella storia umana ma noi non ne 

avvertiamo la presenza, anzi oggi risulta più assente 
che mai. Forse perché credenti e non credenti abbia-
mo fatto a gara a restringergli gli spazi, a relegarlo 
sempre più nel privato e nell’intimo. Ci sono stu-
diosi che dimostrano la rimozione di Dio dalla vita 

moderna, perché ritenuto in-
significante, quasi una futile 
questione!  Questo in cambio 
della libertà assoluta dell’io, 
dell’uomo che si mette al po-
sto di Dio! Con tutto ciò che 
comporta.	

Intanto, su un settimanale 
laico di pochi giorni fa leg-
giamo: oggi il mondo appare 
orfano di Dio!     A Natale, 
dice la fede cristiana, il Verbo eterno di Dio si è fat-
to bambino, quasi a suggerirci che solo diventando 
semplici come bambini ci apriamo al dono e alla 
meraviglia.			 

La liturgia cristiana propone l’Avvento come 
tempo di preparazione al Natale, perché ogni evento 
importante richiede una predisposizione e un avvi-
cinamento progressivo per percepirne il valore spiri-
tuale nell’oggi. Allo stesso tempo, l’Avvento invita 
al silenzio, a rientrare in se stessi per risvegliare le 
domande sopite, i desideri profondi, per far emerge-
re il nostro vero io. 	

Se ci incamminiamo verso il Natale, la sua cele-
brazione sarà un incontro tra ciò (Colui) che esso 
rappresenta e le nostre aspirazioni. Lo stupore del 

Natale, che narra la benevolenza 
di Dio per ogni uomo, arreca uno 
sguardo nuovo, sulla realtà che ci 
circonda, su ogni essere, su noi 
stessi. Quello sguardo nuovo, che 
è l’essenza del Natale, ci rinnova 
interiormente. 	

L’effervescenza del Natale conti-
nuerà con le sue luci e le sue melo-
die, ma se vogliamo che esso lasci 
qualcosa alla nostra quotidianità 
bisogna inseguirne l’essenza. Le 
decorazioni e i regali non restano, 
rimane un grande mistero: Dio si è 
fatto uomo! Una verità che ci de-
stabilizza e ci sfida, ma per chi l’ac-
coglie è luce per il cammino.

mons. Osvaldo Masullo
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“Dio si fa dono”

La recente lettera apostolica 
Admirabile signum (1 dicembre 
2019) sul significato e il valore 
del presepe, firmata da Papa 
Francesco a Greccio, dove per la 
prima volta San Francesco allestì 
un presepe vivente (1223), ha 
riportato al centro dell’opinione 
pubblica la questione 
drammatizzata in maniera 
sublime nel dialogo di Natale in 
casa Cupiello (1931), tra il papà, 
Luca, e il figlio Tommasino: 
“Ti piace il Presepe?”, chiede 
il padre; e il figlio, in maniera 
insolente e seccata, risponde: 
“No!”. E vani sono i tentativi 
di persuadere il giovane sulla 
bellezza e sul valore religioso 
espressi nell’arte presepiale. 
Negli ultimi anni la nostra società, 
sotto la spinta del business, ha 
dato infatti ampio risalto alla 
realizzazione dell’albero di 
Natale, provvedendo a decori e ad 
addobbi superlativi per esaltare 
soprattutto il simbolo dei regali da 
fare e ricevere. Senza offendere 
la sensibilità di nessuno, si è 
scelto di puntare sulla valenza 

“commerciale” (do in attesa di 
ricevere), penalizzando il senso 
più autentico della festa natalizia, 
vale a dire il primato di un dono 
che non pretende contraccambio. 
Invece, nel mistero del Natale, 
che prende forma visibile nei volti 
dei personaggi del presepe, siamo 
posti, in maniera quasi magica, di 
fronte alla scelta di Dio di farsi 
uomo. 
Un atto non richiesto, ma per 
questo ancor più incomprensibile: 
perché Dio ha voluto rivestirsi 
della carne umana? Non ha scelto 
i comfort e gli agi di un palazzo 
regale, così come si addiceva alla 
sua dignità divina, ma un umile 
mangiatoia, adattata a ricovero 
per gli animali domestici. Il 
presepe ha la forza non solo di 
affascinare grandi e piccini, ma 
anche di “commuovere”, nel 
senso etimologico di “mettere 
in movimento” i sentimenti 
dell’uomo, così che possa 
realizzarsi l’uscita dal proprio 
egoismo per poter giungere al 
cuore della Parola che si dona 
gratuitamente sotto le umili 

spoglie di un bambino inerme e 
indifeso. 
Il Papa ha tenuto a indicare 
quale sia il motivo che lo abbia 
indotto a scrivere sull’importanza 
spirituale del presepe: perché 
non sia trascurata o venga meno 
la consuetudine di allestirlo 
non solo nelle case, ma anche 
nei luoghi pubblici, per il suo 
elevato contenuto spirituale. 
In particolare, il Pontefice è 
convinto che il presepe consenta 
di compiere una vera e propria 
esperienza “sensoriale” del 
mistero dell’Incarnazione, 
sentendo e toccando l’attesa, lo 
stupore, la povertà, la gioia che 
caratterizzano i vari personaggi 
e le scene che fanno da sfondo 
alla natività. È, al contempo, 
un appello alla sequela di 
Cristo, nello stile dell’umiltà e 
della fedeltà al vangelo, e alla 
testimonianza delle fede, perché 
la bellezza interiore sperimentata 
possa essere comunicata anche 
agli altri. 

don Antonio Landi

Il Papa sul valore del presepe
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L’Assemblea Generale della 
CEI ha approvato la traduzione 
italiana della terza edizione del 
Messale Romano, a conclusio-
ne di un percorso durato oltre 16 
anni. In tale arco di tempo, Ve-
scovi ed esperti hanno lavorato 
al miglioramento del testo sotto il 
profilo teologico, pastorale e stili-
stico, nonché alla messa a punto 
della Presentazione del Messale, 
che aiuterà non solo a una sua 
proficua recezione, ma anche a 
sostenere la pastorale liturgica nel 
suo insieme.

Nell’intento dei vescovi, infat-
ti, la pubblicazione della nuova 
edizione costituisce l’occasione 
per contribuire al rinnovamen-
to della comunità ecclesiale nel 
solco della riforma liturgica. Di 
qui la sottolineatura, emersa nei 
lavori assembleari, relativa alla 
necessità di un grande impegno 
formativo.

La formazione è destinata ad 
abbracciare sia i ministri ordina-
ti che i fedeli; diventa ancora più 

decisiva negli itinerari dell’ini-
ziazione cristiana, nei Seminari e 
nelle proposte di formazione per-
manente del clero. Come è stato 
evidenziato, si tratta di assumere 
il criterio di «nobile semplicità» 
per riscoprire quanto la celebra-
zione sia un dono che afferma 
il primato di Dio nella vita della 
Chiesa. In quest’ottica si coglie 
la stonatura di ogni protagonismo 
individuale, di una creatività che 
sconfina nell’improvvisazione, 
come pure di un freddo rituali-
smo, improntato a un estetismo 
fine a se stesso.

La liturgia, hanno evidenziato 
i Vescovi, coinvolge l’intera as-
semblea nell’atto di rivolgersi al 
Signore. Richiede un’arte cele-
brativa capace di far emergere il 
valore sacramentale della Parola 
di Dio, attingere e alimentare il 
senso della comunità, promuo-
vendo anche la realtà dei mini-
steri. Tutta la vita, con i suoi lin-
guaggi, è coinvolta nell’incontro 
con il Mistero: in modo particola-

re, si suggerisce di curare la qua-
lità del canto e della musica per le 
liturgie.

Per dare sostanza a questi temi, 
si è evidenziata l’opportunità di 
preparare una sorta di «riconse-
gna al popolo di Dio del Messa-
le Romano» con un sussidio che 
rilanci l’impegno della pastorale 
liturgica.

Per questo motivo, tenen-
do presente la scelta operata in 
sinergia dagli Uffici Pastorali 
Diocesani, di convergere ogni 
approfondimento nella Scuola di 
Formazione da poco inaugurata e 
già attivata nelle Foranie, questo 
Ufficio proporrà durante questo 
anno di pastorale, alcuni incontri 
di formazione per i Sacerdoti e 
Diaconi, Religiosi e Religiose, e 
per tutti gli operatori laici impe-
gnati nelle comunità parrocchiali 
nell’ambito della liturgia, riguar-
danti il nuovo Messale. 

don Pasquale Gargano

Liturgia
Nuovo Messale Romano
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Parlando dell’Orfa-
notrofio,  Mons. Marini  
diceva che  era “l’opera 
della Provvidenza”, che 
“portava nel cuore, per-
ché  gli era cresciuta tra 
le mani”. Posso ripetere 
anch’io così, quando mi 
si domanda  come è nato 
il desiderio di portare 
avanti la causa della sua 
glorificazione. E’ la 

Provvidenza, che ha 
così voluto.

Con intima soddisfa-
zione noto che il ricordo 
di questo santo arcive-
scovo non solo non si è 
spento, ma ora vedo che 
ad Amalfi si prega per 
la sua glorificazione. 
L’auspicio  è  che ciò si 
estenda a tutta la Dioce-
si.  Gloria Tibi,Trinitas!

E’ uscita in questi 
giorni una sua  nuova “autobio-
grafia” dal titolo “Mons.Ercola-
no Marini, il cantore del Mistero 
augusto della SS.Trinità”. La si è 
dovuta approntare per rispettare 
le norme per l’introduzione della 
causa dei santi. Chi la vuole, basta 
chiederla : è a disposizione gratu-
itamente. 

L’Arcivescovo Soricelli ha 
accolto la formale richiesta del 
postulatore di aprire  l’inchiesta 
diocesana e il 3 dicembre, appena 
trascorso, ne ha investito la Con-
ferenza Episcopale Campana per 
quanto di sua competenza.  Biso-
gna adesso ottenere l’autorizza-
zione a procedere  dalla Congre-
gazione dei Santi  e  dal Vicariato 
di Roma, che è    il foro compe-
tente per la Causa, essendo Egli 
morto a Roma. Sono i primi passi 

da fare : solo dopo, l’Arcivesco-
vo potrà insediare il Collegio dei 
giudici. 

Ma ciò che ora sta affiorando 
come “opera della Provvidenza” 
è  la  contemporanea rifioritu-
ra  della devozione al Mistero 
della SS.Trinità, il che è stato  il 
chiodo fisso di tutta la sua azione 
pastorale.  Egli desiderava arden-
temente che la Chiesa di Amalfi 
non glorificasse  “il caro”  Miste-
ro solamente con la liturgia, ma 
soprattutto con la vita cristiana. A 
proposito   pubblicò la monono-
grafia :”La Santissima Trinità e la 
vita cristiana”, che è un compen-
dio di ascetica. E non si fermò alla 
“sana dottrina” , ma si adoperò 
perchè il mistero della SS.Trinità 
improntasse tutta l’azione pasto-
rale, riconducendo ad unità le di-
versità, che ci sono nella Chiesa 

e nella famiglia. 
Non lo spaventava-
no le divisioni e le 
difficoltà del con-
vivere, ma lo pre-
occupava il volere 
sanare queste ferite 
senza l’aiuto dello 
Spirito di Dio.

L’unità della 
famiglia, “pallida 
immagine del Mi-
stero Trinitario”,  
e l’educazione dei 
figli, spesso lascia-
ti a bighellonare 
sulla “marina”  per 
l’assenza in casa 
del papà,  erano i 
problemi  genera-
ti dalle tre guerre, 
che  caratterizzaro-
no  i trenta anni del 
suo episcopato.  A 
ciò si aggiungeva 

l’influsso malefico del pensiero 
filosofico del tempo, che,  esal-
tando l’uomo, proclamava con 
ogni mezzo “l’oblio di Dio” e  il 
pratico “offuscamento dell’opera  
salvatrice di Gesù”.

Mons.Marini, come rimedio 
ad essi, propose ed ottenne  “la 
rinascita della vita cristiana “ nel-
le famiglie . Ed è ciò, che oggi 
è necessario riproporre  dinanzi 
all’attuale   problema della loro 
disgregazione  e dell’allontana-
mento delle nuove generazioni da 
Dio. 

Far rifiorire  in esse “lo spirito 
cristiano” è il miracolo da chiede-
re all’ intercessione di Mons. Ma-
rini  e deve essere anche  l’obiet-
tivo della nostra azione  pastorale.

don Luigi Colavolpe

La causa di Beatificazione
Mons. Ercolano Marini
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Alle radici della fede cristiana
Un fermento nuovo. Non vuole 

essere lo slogan di una rivisitazio-
ne di questa rivista, ma la descri-
zione di ciò che si sta provando a 
portare da quest’anno in Diocesi, 
grazie anche agli input ricevu-
ti dalla Conferenza Episcopale 
Campana.

Infatti è partita da quest’anno la 
Scuola di Formazione per Opera-
tori Pastorali, dal titolo “Alle ra-
dici della fede cristiana”, e basata 
sui capitoli del Compendio del 
Catechismo della Chiesa Cattoli-
ca.

D’altronde non può che esserci 
il Catechismo alla base della scel-
ta credente di ogni battezzato che 
voglia vivere la fede non solo alla 
scuola della Parola (conditio sine 
qua non), ma anche alla luce del 
Magistero della Chiesa.

La Scuola, gestita in forma fo-
raniale, è nata dalla convinzione 
che la maturità dei laici dipende 
dalla formazione che essi ricevo-
no e in cui scelgono di coinvol-
gersi. È qui il segreto di una viva 
coscienza da discepoli, ma anche 
di quella maturità che sa mettere 
insieme la fede e la vita di ogni 
giorno, in una continuità profonda 

che coinvolge i significati, le scel-
te, il valore di ogni frammento di 
esistenza. 

Sappiamo che la comunità cri-
stiana, purtroppo, pensa spesso 
alla formazione come qualcosa 
che riguardi solo i più piccoli, so-
prattutto nel percorso di iniziazio-
ne cristiana. Si tratta ovviamente 
di una scelta motivata da una du-
plicità di fattori: da una parte c’è 
quello che definirei l’aspetto “esi-
stenziale”, perché l’aprire il cuore 
di bambini e ragazzi alla bellezza 
del Vangelo e alla conoscenza 
del volto di Gesù, oltre che del-
la Chiesa,  è il punto di partenza 
di qualsiasi ulteriore cammino; 
dall’altra c’è quello “funzionale”, 
legato cioè all’esigenza prati-
ca di preparare i ragazzi al dono 
dei sacramenti, ma che esaurito-
si, ahimè, non trova altro sbocco 
concreto. I problemi nascono 
proprio qui, quando ci si ferma al 
punto di partenza: una comunità 
adulta, infatti, ha bisogno di fare 
degli adulti il punto di riferimento 
della propria proposta formativa! 

L’impegno preso allora dalla 

Diocesi di formare gli operatori 
pastorali equivale all’andare al di 
là della trasmissione di contenuti 
finalizzati a un obiettivo pratico, 
per mostrare una prospettiva che 
coinvolga le persone in maniera 
globale, capaci di “stare in piedi” 
da sole e diventare realmente cor-
responsabili della vita ecclesiale, 
come ci invitava a fare la Lumen 
Gentium. 

È stato quindi edificante e 
foriero di speranza assistere alla 
presenza di tanti laici alle diverse 
lezioni tenute dai docenti nelle 
diverse foranie, con lo sguardo 
rivolto anche ai successivi due 
anni, in cui si completerà l’iter 
formativo base strutturato su un 
triennio.

Speranza soprattutto perché se 
il titolo del corso ha a che fare 
con le radici, le fondamenta della 
fede, potremmo usare l’immagine 
di radici che si estendono in avan-
ti, verso il futuro di una Chiesa 
sempre più adulta, consapevole, 
impegnata e… bella. Un fermento 
nuovo, appunto.

don Giuseppe Nuschese

FERMENTOScuola di formazione
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Dall’11 al 15 Novembre scor-
so, il nostro Arcivescovo mons. 
Orazio Soricelli ha accompa-
gnato noi sacerdoti alla Casa del 
Divin Maestro ad Ariccia (RM) 
dove si sono tenuti gli Esercizi 
spirituali con meditazioni a cura 
della prof.ssa Bruna Costa-
curta (nella foto a dx), biblista 
e docente presso la Pontificia 
Facoltà Gregoriana.  Attraver-
so alcuni passi scelti dalla Sacra 
Scrittura, spaziando tra il Primo 
ed il Secondo Testamento, lei ci 
ha ricordato, come fil rouge delle 
sue riflessioni,  la funzione me-

diatrice del sacerdote. Egli, come 
ci è stato mostrato dalle pagine 
di Deuteronomio 18, è il fratello 
povero in Israele che vive di Dio 
e per Dio, ed è pertanto chiamato 
a rendere manifesto il Suo volto. 
È colui che si avvicina al Santo 
dei Santi a nome del popolo che 
resta fuori, ma che beneficia della 
benedizione di Dio proprio a mo-
tivo del ritorno del sacerdote allo 
spazio dove il popolo lo attende. 

Anche alcune pagine neotesta-
mentarie hanno fornito occasio-
ne per riflettere sulla chiamata 
al sacerdozio, la quale, sul mo-

dello della chiamata dei Dodici, 
non appartiene all’eletto, ma a 
Dio stesso, una chiamata davanti 
alla quale bisogna restare a mani 
aperte, accoglienti il Suo dono 
d’amore fino alla fine, lasciandoci 
ricondurre alla contemporaneità 
del gesto della lavanda dei piedi 
raccontata in Giovanni 13.

Questi giorni sono stati princi-
palmente occasione per ascoltare 
ciò che il Signore ha proferito a 
ciascun esercitante, ma anche per 
stringere tra noi relazioni sincere 
e umane, infondendo, recuperan-
do e salvaguardando l’olio della 
fraternità, perché  riconosciamo 
nell’altro il medesimo dono di 
grazia del quale siamo singolar-
mente attenti custodi. 

Siamo stati alla Sua presenza 
in maniera più ritirata rispetto alla 
quotidianità, per poi tornare alla 
porzione di  popolo di Dio affida-
taci ed essere mediatori del dono 
di salvezza, avendo visto l’invisi-
bile  e  continuando a mostrarlo 
attraverso la Parola. Nell’ ap-
prossimarsi del tempo di Avvento 
vogliamo imitare i piccoli, quel 
resto d’Israele che aveva sperato 
nella consolazione di Gerusalem-
me, ed attendere così nuovamente 
la venuta del Messia.

don Ennio Di Maio

Riflettere sulla vocazione
Esercizi spirituali ad Ariccia
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Giornata mondiale dei 
Poveri e Avvento di Fra-
ternità due grandi impegni 
che aiutano la Caritas Dio-
cesana a essere dalla parte 
degli ultimi affinché siano 
primi di ogni altra cosa. «La 
speranza dei poveri non sarà 
mai delusa» è la fede conte-
nuta nelle parole del Salmo 
9 che è stato il tema centrale 
della giornata di quest’anno. 
Da qui nasce la riflessione 
sull’impegno concreto che i 
cristiani – e con loro quanti 
hanno a cuore la solidarietà 
e vivono per il riscatto dei 
poveri, della loro dignità e a 
favore della giustizia – sono 
chiamati a esprimere «nella 
vita ordinaria di ogni gior-
no». Un impegno che «non 
consiste solo in iniziative 
di assistenza che, pur lodevoli 
e necessarie, devono mirare ad 
accrescere in ognuno l’attenzio-
ne piena che è dovuta ad ogni 
persona che si trova nel disagio» 
(n. 7). Papa Francesco ritorna su 
un tema che gli è particolarmen-
te caro: “I poveri prima di tutto 
hanno bisogno di Dio, del suo 
amore reso visibile da persone 
sante che vivono accanto a loro, 
le quali nella semplicità della loro 
vita esprimono e fanno emerge-
re la forza dell’amore cristiano”. 
Dio si serve di tante strade e di 
infiniti strumenti per raggiungere 
il cuore delle persone. “Certo, i 
poveri si avvicinano a noi anche 
perché stiamo distribuendo loro il 
cibo o il vestiario, ma ciò di cui 
hanno veramente bisogno va oltre 
le cose che offriamo”. Con que-
sto stile anche la nostra Caritas 

Diocesana ha vissuto una intensa 
settimana: la presentazione del 
messaggio del S. Padre, il Report 
sulle Povertà in Diocesi, la serata 
con il teatro e la Messa dell’Ar-
civescovo con tante associazioni 
del terzo settore.

 Il vescovo, nella sua omelia, ha 
sottolineato: “come agli occhi del 
mondo appare irragionevole pen-
sare che la povertà e l’indigenza 
possano avere una forza salvifica; 
eppure, è quanto insegna l’Apo-
stolo quando dice: «Non ci sono 
fra voi molti sapienti dal punto di 
vista umano, né molti potenti, né 
molti nobili. Ma quello che è stol-
to per il mondo, Dio lo ha scelto 
per confondere i sapienti; ciò che 
è debole per confondere i forti …. 
Siamo, quindi, chiamati a operare 
senza paura né esitazione e così, 
effettivamente, essere le persone 
che concretizzano l’agire di Dio. 

A tutto questo è stata data 
anche una grande attenzione 
alle varie parrocchie offren-
do strumenti per animazione 
liturgica e pastorale su vari 
fronti. 

Concluso questo impegno 
ora, con la stessa forza ed 
entusiasmo, ci prepariamo a 
vivere l’Avvento di Fraterni-
tà che, come ogni anno, avrà 
una finalità internazionale. 
L’Avvento e il Natale sono 
tempo di silenzio e di attesa, 
di gioia e di accoglienza, di 
attenzione a Colui che vie-
ne in ciascuno dei suoi figli, 
specie se schiacciato dalla 
povertà. Da Maria, in attesa 
della nascita del suo figlio 
primogenito, come da ogni 
madre che attende e alleva 
un figlio, impariamo l’atten-

zione e la custodia a ciò che ci è 
caro. Così dovremmo aver caro 
ogni fratello, ogni sorella, senza 
distinzione di cultura, colore, re-
ligione, età. Sulla scia di questa 
riflessione, su suggerimento del 
Vescovo e dell’Equipe diocesana, 
si è deciso di destinare tutti i pro-
venti della raccolta del 15 dicem-
bre 2019 a un progetto di Caritas 
Italiana che intende sostenere e 
accompagnare novanta giovani 
donne in un percorso di forma-
zione sulle attività generatrici di 
reddito tramite un fondo di micro-
credito rotativo per favorire l’av-
vio di orti e allevamenti avicoli a 
gestione familiare. Costo del pro-
getto 5mila euro. Tutte le info in 
merito e su come contribuire sul 
sito www.caritasamalficava.it. 

don Francesco Della Monica

Caritas

“Prima gli ultimi”
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Il giorno 11 novembre 2019 al-
cune classi di quinta e quarta ele-
mentare, che venivano da diverse 
città italiane, hanno avuto l’onore 
di incontrare Sergio Mattarella, 
il Presidente della Repubblica ita-
liana.

Anche la nostra scuola del S. S. 
Rosario ha partecipato all’incon-
tro con il Capo dello Stato. Tutto 
questo ha avuto inizio ad ottobre 
quando, mentre la maestra Tina ci 
stava spiegando la vita di Giotto, 
qualcuno ha chiamato a scuola e 
ci ha dato la notizia.

Voi, carissimi lettori, non potre-
te mai immaginare la gioia che noi 
abbiamo avuto in quel momento: 
siamo esplosi di felicità anche 
perché nessuno di noi in classe, 
a parte la maestra, si ricordava 
che avevamo scritto una lettera 
al Presidente l’anno scorso. Ma 
veniamo alla fatidica giornata. 
Quando siamo saliti sull’autobus 
che ci avrebbe portati al Quirina-
le, eravamo tutti assonnati dato 
che ci eravamo svegliati intorno 
alle 5.00. Dopo molte ore passa-
te a giocare, parlare tra di noi e 
cantare siamo finalmente giunti a 
Roma. Subito la nostra classe si 
è avviata all’interno dell’enorme 
palazzo mentre i nostri genitori 
sono andati a fare un giro per la 
città. Appena siamo entrati non 

hanno potuto farci dei controlli 
lunghissimi, anche se era previ-
sto che durassero un’ora e mezza, 
perché eravamo arrivati in ritardo. 
L’unica che ha saltato i controlli 
è stata la mia compagna di clas-
se Nadia perché lei sarebbe stata 
quella che avrebbe letto la lettera 
al Presidente. Noi invece prima 
abbiamo passato la Gabbia di 
Sicurezza e poi immediatamente 
siamo entrati nell’aula dell’udien-
za. Quando è arrivato Mattarella 
mi è salita l’agitazione in gola e 
la prima cosa che ho fatto è stata 
quella di applaudire per il Presi-
dente e subito dopo cantare l’inno 
d’ Italia. Quando si è seduto la 
prima cosa che ci ha detto è stata: 
“Buon giorno a tutti e grazie per 
essere venuti qui”. Il Presidente 

è secondo me una persona molto 
brava e molto intelligente, sem-
pre pronta ad aiutare chiunque 
gli chieda una mano. Ogni volta 
che rispondeva a un quesito posto 
dai vari bambini scelti sembrava 
sempre molto tranquillo. Alla fine 
di ogni domanda diceva prego per 
far capire che aveva finito e che 
sarebbe dovuto venire il prossimo 
lettore.  Al termine dell’udienza 
ci siamo alzati e siamo andati in 
un’altra sala dove ognuno di noi 
ha stretto la mano a Mattarella.  
Se posso dire la verità non so se 
mi sono sentito più agitato a strin-
gergli la mano oppure quando mi 
ha parlato. In seguito una guida ci 
ha fatto fare un brevissimo tour 
del Quirinale. Una cosa che ho 
sentito dire dalla guida è che quel 
palazzo è ben 1110 mq. In pratica, 
cari lettori questa esperienza alla 
residenza del Capo dello Stato è 
stata bellissima e davvero molto 
interessante. Se posso mettere 
punto a questa storia vorrei solo 
aggiungere che la parte più brutta 
è stata il ritorno.

Ciao cari lettori e alla prossima.
Antonio De Caro JR

Incontro con Sergio Mattarella
Una giornata indimenticabile



11

FERMENTO

DICEMBRE 2019

“Buon compleanno ACR!”

Il 1 novembre 1969 con Vitto-
rio Bachelet, Presidente dell’A-
zione Cattolica, nacque l’Azione 
Cattolica dei Ragazzi (ACR), 
un’articolazione che traduce l’at-
tenzione dell’Associazione verso 
i ragazzi dai 3 ai 14 anni, aiutan-
doli ad essere protagonisti del loro 
cammino di fede.  In occasione 
del 50°compleanno dell’ACR, si 
è svolto a Roma l’evento LIGHT 
UP: RAGAZZI IN SINODO, a 
cui hanno partecipato ragazzi ed 
accompagnatori di tutte le diocesi 
d’Italia, tra cui la nostra arcidio-
cesi, con una delegazione com-
posta 5 accierrini provenienti da 
Amalfi, Maiori e Vietri e dai due 
responsabili diocesani del settore.

Questi tre giorni (31 ottobre - 2 
novembre) hanno visto la parteci-
pazione di più di mille ragazzi e 
sono stati un esercizio di sinoda-
lità e di democrazia, un’occasione 
per riflettere insieme sull’impor-
tanza della fede e su come l’espe-
rienza dell’associazionismo possa 
rappresentare un valore aggiunto 
per vivere la propria relazione 
con Cristo.

Divisi in gruppo, a ciascun ra-

gazzo è stata data la possibilità di 
esprimersi e di essere ascoltato. 
Si sono interrogati sul loro essere 
conduttori o isolanti di energia e 
di fede e sulle azioni concrete che 
possono compiere per rendere mi-
gliore la Chiesa e il nostro Paese.  
Il 1° novembre abbiamo parte-
cipato alla S. Messa nella basi-
lica di S. Pietro e all’Angelus di 
papa Francesco, che ha rivolto i 
suoi auguri all’ACR. E’ seguita 
la grande festa di compleanno 
presso l’Auditorium della Con-
ciliazione con canti, personaggi 
famosi, torta, candeline e tanti 
amici e innamorati di ieri e di 
oggi dell’ACR. Particolarmente 
emozionante la testimonianza di 
Giovanna Benevento, la prima 
responsabile nazionale del settore 
ACR. 

Il giorno seguente i ragazzi si 
sono confrontati su vari temi che 
riguardano la Chiesa e la socie-
tà, per poi riunirsi in una vera 
e propria assemblea durante la 
quale hanno letto, discusso, vo-
tato e modificato quindici emen-
damenti che, una volta approvati 
all’unanimità, hanno costituito 

il Documento assembleare 
del sinodo dei ragazzi, donato 
all’associazione, agli educatori, 
alla Chiesa e all’Italia. Qui sono 
raccolti le parole, i pensieri, i 
sogni, le aspettative dei ragazzi 
riguardo la salvaguardia del cre-
ato, la Chiesa, la città, la scuola, 
la disabilità, l’utilizzo dei social 
come strumento per creare reti, la 
gioia dello stare insieme e con-
dividere la propria esperienza di 
fede, l’incontro come opportunità 
per scambiarsi buone pratiche di 
impegno sociale, per essere testi-
moni del Signore dentro la Chiesa 
e nel mondo. 

Anche nella nostra Arcidiocesi 
il 50° compleanno dell’ACR è 
stato ricordato in diverse parroc-
chie, attraverso alcuni momenti 
di festa e di celebrazione a cui 
hanno preso parte anche numero-
si ex-accierrini, ormai adulti, per 
i quali l’ACR ha rappresentato un 
punto di riferimento importante 
per la propria crescita umana e 
spirituale.  

 Rosaria Teresa Naclerio

50° Azione Cattolica Ragazzi
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69° Giornata del Ringraziamento
“Pane per la vita”

Domenica 10 Novembre ad 
Agerola nella parrocchia San 
Martino Vescovo , con la parteci-
pazione del nostro Arcivescovo e 
nel contesto della Festa dell’Agri-
coltura si è svolta la 69ª Giornata 
Nazionale del Ringraziamen-
to, dal  titolo : “Dalla terra e dal 
lavoro: pane per la vita”. Con 
l’avvento del nostro parroco, don 
Giuseppe Milo,  la  festa di San 
Martino Vescovo, protettore della 
nostra comunità  ha assunto  un 
significato intenso, appunto con la 
nascita della festa dell’agricoltu-
ra dove  a ridosso della seconda 
domenica  di Novembre cade la 
giornata di Ringraziamento. In 
questa giornata,  oltre a portare i 
frutti della terra si benedicono i 
trattori , i mezzi agricoli e si vive 
la festa della comunità che per-
mette in questo periodo dell’anno 
di rendere grazie a Dio per la sua 
provvidenza.  Il ruolo della Chie-
sa è fondamentale per portare 
all’attenzione  della vita sociale, 
la solitudine e le difficoltà delle 
nostre comunità, di questo è con-

vinto don Giuseppe Milo che da 
sette anni è nostra guida.  Sette 
anni spesi con abnegazione che 
grazie al sostegno di una comu-
nità piccola ma fervente e molto 
credente ha portato alla realizza-
zione di numerosi eventi che han-
no come scopo di restituire la fede 
quale mezzo ideale dell’amore 
reciproco, della riscoperta delle 
tradizioni e della creazione di luo-
ghi e momenti di assoluta condi-
visione.  Nel cuore del nostro par-
roco, questa festa deve rilanciare 
e sostenere il settore agricolo, 
ormai anche ad Agerola, nel pas-
sato paese agricolo per eccellenza 

dell’alta costiera e oggi quasi ab-
bandonato. Ecco il perché  di un 
progetto con la scuola  elementare 
e media del territorio attraverso 
il  mini convegno tenutosi  nella 
mattinata di Sabato 9 Novembre, 
sul mangiare sano e di stagione  
al centro polifunzionale Mons. 
Gallo e del  Convegno sull’Agri-
coltura, al pomeriggio che ha po-
sto l’accento sui temi delle nuove 
frontiere dell’agricoltura, e che ha 
visto la partecipazione  delle no-
stre istituzioni  e dell’intervento 
di giovani  agronomi  e alleva-
tori,  figli della nostra comunità, 
che con il loro studio e impegno, 
hanno riportato la loro esperienza 
per valorizzare il settore agrario.   
La celebrazione di Domenica 10 
è stata arricchita dalla presenza 
dei nostri bambini che nei panni 
di contadini  durante l’offertorio 
hanno portato all’altare oltre al 
pane e il vino i frutti della terra 
e lo slogan della 69 Giornata di 
ringraziamento. Dopo la celebra-
zione vi è stato il  pranzo comu-
nitario di San Martino, che  ormai 
si svolge da diversi anni e ha visto 
coinvolti 150 persone della nostra 
parrocchia, piccoli e grandi per 
sentirci  una grande famiglia.                                         

Maria Michela Acampora 
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Festa di Sant’Andrea

Davvero esaltante per Mons. 
Andrea Bellandi vivere la sua 
prima festa onomastica, come neo 
arcivescovo di Salerno– Acerno-
Campagna, proprio sulla tomba 
di S. Andrea nella Cattedrale di 
Amalfi, ove è giunto nella matti-
nata del 30 Novembre per cele-
brarvi il Pontificale e, poi, presen-
ziare la processione. L’anno scor-
so vi era stato, per la prima volta, 
da presbitero per una celebrazione 
nuziale e ancora l’8 luglio scorso, 
accompagnato dal card. Giuseppe 
Betori, appena due giorni dopo 
la sua consacrazione episcopale 
nel Duomo di Salerno. E’ stato il 
nostro arcivescovo mons. Orazio 
Soricelli ad invitarlo nella dispo-
sizione d’animo – come ha riba-
dito lo stesso mons. Soricelli nel 
saluto iniziale – “di ascoltare le 
sue riflessioni e le sue esortazio-
ni per camminare con l’esempio 
dei Santi sulla strada della santità 
e della piena sequela di Cristo”. 
Durante il  momento omiletico, 
il metropolita di Salerno non ha 
negato la sua commozione nel 
trovarsi in un legame oltremodo 
spirituale tra la Chiesa di Salerno 
che conserva le spoglie dell’a-
postolo San Matteo e quella di 

Amalfi-Cava de’ Tirreni che dal 
1208 custodisce quelle di S. An-
drea: in questo Mons. Bellandi vi 
scorge una spiccata relazione con 
le origini della Chiesa, con l’im-
mediato richiamo alla vocazione 
degli apostoli ricevuta dal cuore 
verginale del Buon Pastore. E’ 
stato un incontro personale, quel-
lo con Gesù Cristo, così avvin-
cente e provocante, ad innescare 
nei primi apostoli la decisione di 
iniziare un nuovo tipo di pesca: da 
quella marittima a quella evange-
lica, come “pescatori di uomini”. 
“Una esperienza personale, - ha 
ribadito il presule – che diventa 

vita della propria vita … L’uomo 
è fatto per incontrare Colui che 
hanno incontrato Andrea, Matteo, 
Pietro, Giovanni e gli altri Apo-
stoli”. Un altro rilevante punto del 
momento omiletico è stato quello 
di ribadire che la vocazione de-
gli Apostoli ha punti in comune 
con quella di qualsiasi battezza-
to, innanzitutto per il fatto che 
il Vocante resta sempre Gesù, il 
Signore. E la vocazione possiede 
due aspetti fondamentali: il primo 
riguarda l’incontro con Gesù a 
partire dal battesimo e decidersi 
di incamminarsi con Lui sull’inte-
ro percorso esistenziale; il secon-
do riguarda la consegna da parte 
di Gesù di “un altro compito, un 
compito più grande, un compito 
con un orizzonte più profondo e 
vasto”: la vita coniugale, la vita 
sacerdotale, la vita religiosa...  
L’originaria chiamata alla seque-
la ne genera altre: chi davvero, 
come S. Andrea, ha conosciuto e 
ama il Signore, in cammino con 
Lui, mai potrà disattendere alcuna 
sua chiamata.

don Angelo Mansi

Mons. Bellandi ad Amalfi
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Centenario parrocchiale a S. Anna

Vi è mai capitato di partecipare 
ad un evento che, ne siete certi, 
non si ripeterà per tutto il resto 
della vostra vita? Una strana con-
sapevolezza si accende in chi vi 
partecipa, dolce e amara allo stes-
so tempo. Essere presenti signifi-
ca essere parte della storia, eppure 
pochi, pochissimi ci saranno an-
cora quando si ripeterà. Ecco ciò 
che sentivamo tutti noi abitanti 
di Sant’Anna all’Oliveto circa 
un anno fa all’apertura dell’anno 
giubilare. Sua Eccellenza Mons. 
Orazio Soricelli aprì la porta san-
ta dando inizio al nostro particola-
rissimo Giubileo Parrocchiale. 

La Missione popolare degli 
Oblati di Maria Immacolata è sta-
to il primo dei tanti appuntamenti 
con la spiritualità di quest’anno. 
Abbiamo avuto l’onore di ascol-
tare le catechesi di alcuni emi-
nenti pastori. Ognuno di loro, 
con pazienza, ha provato a far 
giungere il proprio messaggio di 
rinnovamento e conversione, è 
stato il caso di S. E. il Vescovo 
Beniamino De Palma, durante 
le Sante Quarantore; dell’abate 

dell’Abbazia della SS. Trinità di 
Cava de’ Tirreni Don Michele 
Petruzzelli che insieme all’aba-
te di Montecassino dom Donato 
Ogliari, ha presieduto la santa 
messa celebrata in occasione del-
la festa patronale; del vescovo di 
Sulmona Mons. Michele Fusco.

L’anno giubilare, è stato un’op-
portunità per rinsaldare i rapporti 
di stima e amicizia tra gli opera-
tori pastorali e i parrocchiani. Il 
24 aprile ben 600 pellegrini, tra 
cui anche il Sindaco della Città di 
Cava de’ Tirreni il dott. Vincenzo 
Servalli, hanno partecipato all’u-
dienza del Santo Padre in piazza 
San Pietro. In tale occasione Papa 
Francesco ha impartito la propria 
benedizione all’effige lignea di 
Sant’Anna.

Nel periodo natalizio, il pre-
sepe vivente ha contribuito ai 
festeggiamenti giubilari con l’in-
serimento di una grande porta 
simbolica proprio al suo ingresso. 

La voglia di condividere ci ha 
spinto ad invitare numerose co-
munità a festeggiare con noi, il 
maggior numero possibile: il 27 

aprile la parrocchia è stata sede 
della Giornata Diocesana dei 
Giovani; con l’apertura del nuovo 
anno scolastico abbiamo coinvol-
to i bambini della scuola primaria 
di primo grado di Sant’Anna in 
un progetto dedicato al Giubileo 
Parrocchiale.

Il primo novembre la S. Messa 
di Tutti i Santi, presieduta dal Pro-
vinciale dei Vocazionisti, è stata 
celebrata a suffragio delle anime 
dei sacerdoti che si sono alterna-
ti alla guida della parrocchia nel 
corso di questi cento anni. 

Il due novembre abbiamo ricor-
dato i defunti del centenario. Ad 
aiutarci a non dimenticarli mai 
contribuirà anche l’opera del Prof. 
Pasquale Di Domenico, “Terra 
Natia”, un libro che è una dichia-
razione d’amore alla nostra bella 
terra, ma soprattutto alla gente, 
alle tradizioni di Sant’Anna.

Domenica 24 novembre, insie-
me alla chiusura dell’anno liturgi-
co abbiamo chiuso anche il nostro 
particolare Giubileo. Arrivederci 
al prossimo nel 2119.

Rosaria Senatore

Chiusura dell’Anno Giubilare
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Vedere tutte le imbarcazioni da 
pesca tirate a secco sul piazzale 
del porto, a detta degli anziani del 
posto, era un evento particolare 
senza alcun precedente storico. 
E in molti avevano ritenuto il 
provvedimento esagerato. Ed in-
vece….

Grazie alla grande professiona-
lità delle autorità marittime, degli 
addetti alle previsioni meteo e alla 
indiscussa esperienza dei nostri 
lupi di mare, le imbarcazioni sono 
state sottratte alla furia del mare e 
salvate da una sicura distruzione.

Il mare spinto dal libeccio ha 
investito con forza straordinaria 
la nostra costa arrecando danno 
all’arredo urbano, alla pavimen-
tazione in basolato, alle auto in 
sosta e al tratto stradale del Lun-
gomare della città.  

La mareggiata ha tenuto in ap-
prensione tutti i proprietari delle 
strutture balneari, impotenti ad 
evitare i danni che sotto i loro 
occhi la violenza del mare stava 
procurando

I volontari della Protezione ci-
vile sono stati impegnati, per tutta 
la notte, insieme alle altre forze di 

polizia e numerosi cittadini, per 
evitare ulteriori rischi e mettere in 
salvo tutto ciò che era ancora pos-
sibile sottrarre alla furia del mare.

Gli stessi bus della SITA par-
cheggiati nel piazzale Flavio Gio-
ia sono stati invasi dalle acque del 
mare ed è stato necessario trasfe-
rirli in spazi più sicuri, mentre si 
è provveduto ad indietreggiare le 
stesse barche a secco sul piazzale 
del porto.

All’alba l’intera zona, da Piazza 
Flavio Gioia  al porto, mostrava i 
segni della mareggiata. Sembrava 
un campo di guerra e si restava 
colpiti dalla forza del mare con 
la quale era riuscito a rimuovere 
blocchi massici di basalto, tratti 
interi di pavimentazione, spostare 

auto e distruggere strutture consi-
derate inviolabili. 

Ad Atrani il mare ha invaso tut-
ti i negozi che si affacciano sulla 
sua bellissima piazzetta, dove nel 
frattempo, avevano trovato rifu-
gio tutte le barche che usualmente 
sono sull’arenile, mentre a Posita-
no è arrivato fino a sfiorare i risto-
ranti situati sulla spiaggia.

A Maiori, dove le previsioni 
meteo sono state sottovalutate, la 
furia del mare ha rotto gli ormeg-
gi di alcune imbarcazioni.

E’ stata una notte da incubo e 
per fortuna non ci sono state vitti-
me. Ora non ci resta che rimboc-
carci le maniche e ripristinare la 
normalità.

Alberto Alfieri

“Un evento senza precedenti”
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L’impegno della stampa cattolica
Nei giorni scorsi, la piu’ impor-

tante comunità di testate giornali-
stiche in stretto collegamento fra 
di loro si è riunita per fare il punto 
della situazione del settore e del 
comparto della informazione al 
suo interno ed al suo esterno. E 
questa comunità è la F.I.S.C., 
acronimo della Federazione Ita-
liana dei Settimanali Cattolici, cui 
aderisce oramai da decenni, anche 
Fermento. 

Alla FISC aderiscono 150 te-
state che con varia cadenza (da 
settimanale a mensile ed oltre ) 
editano circa 700.000 copie setti-
manali. Non dimentichiamolo,  i 
giornali aderenti alla FISC sono 
testate diocesane, e, dunque, voce 
dei Vescovi, dei Pastori che go-
vernano le realta’ ecclesiali, e nel 
contempo voce di quelle comu-
nità cui essi sovraintendono, che 
in gran parte chiedono di avere 
maggiore e costante attenzione 
alla vita locale, ai problemi che la 
stessa porta con se’ ed alle moda-
lità per  risolverli. 

Nei giornali della FISC si re-
spira per lo piu’ quel buon odo-
re di volontariato, in gran parte 
molto  qualificato, quell’ impegno 
sociale dei credenti sotto forme 
varie ma efficaci, al servizio della 
Chiesa anche nel settore delle Co-
municazioni Sociali.

Di questo soprattutto, ed ov-
viamente di altro, hanno anche 
parlato il Presidente uscente della 
FISC, il bravo ed efficiente Don 
Adriano Bianchi, Direttore della 
Voce del Popolo di Brescia, ed il 
Presidente della Repubblica Ser-
gio Mattarella, nel corso  dell’ 
incontro riservato ai soli com-
ponenti del Consiglio Nazionale 
della Federazione ed a quelli del 

suo Comitato Tecnico, tenuto al 
Quirinale nei giorni scorsi.

Di grande intensità la descri-
zione, effettuata dal Presidente 
Don Bianchi,  delle attività svolte 
dalla Fisc ed il suo ruolo sia nella 
società nazionale che nel panora-
ma della stampa anche al di fuori 
dei confini nazionali; di altrettale 
intenso calore  il discorso di acco-
glienza all’ interno del Quirinale 
da parte del Presidente Mattarel-
la,  che si è dichiarato ben felice 
di interloquire con una realtà cosi 
variegata, cosi’ diligente, degno 
riflesso della unità e della volontà 
dell’ intera Nazione. Al termine 
del suo saluto, il presidente Mat-
tarella si è fermato con ciascuno 
dei presenti, amabilmente discor-
rendo con loro delle tematiche 
dei territori di provenienza o di 
valenza piu’ generale, ma sempre 
evidenziando una sua sintonia 
con quelli che sono le attività e gli  
obiettivi della federazione.

Le assise congressuali, tenu-
tesi in immediato seguito, hanno 
determinato l’elezione dei com-
ponenti del Consiglio Nazionale 
(che rappresenta, in scala 1:10, 
l’ intero gruppo di editori) e del 
Comitato Tecnico, che funge da 
supporto di consulenza per le at-

tività della Federazione, che, pur 
nella sua  autonomia, ha quali im-
portanti referenti la Conferenza 
Episcopale Italiana ed i Dicasteri 
settoriali della Santa Sede, oltre 
ad avere un rapporto privilegia-
to con Avvenire (testimoniato 
dall’ intervento del suo Direttore, 
Marco Tarquinio), con Famiglia 
Cristiana (idem dicasi per quanto 
dichiarato dal Responsabile Padre 
Antonio  Rizzolo), con l’ agenzia 
di stampa, S.I.R., nonché con le 
altre realtà dell’  ambito cattolico.

Anche in questa tornata con-
siliare 2019/2023  la Campania 
avrà la sua rappresentanza: con 
mons. Doriano Vincenzo De Luca 
e Mariangela Parisi in Consiglio 
Nazionale,  e con il sottoscritto, 
nel Comitato Tecnico.

A gennaio la FISC eleggerà il 
suo Presidente, il Comitato Ese-
cutivo  e quello Tecnico, cioe’ gli 
organi che concretamente porran-
no in essere le attività necessarie 
perché la Federazione possa guar-
dare il futuro con sempre maggior 
speranza di attuare gli obiettivi 
che appaiono nella parte iniziale 
del suo Statuto, nei mesi scorsi  
modificato.

Luciano D’ Amato 

Assemblea elettiva FISC
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Assegnazione delle somme ricevute nell’anno 2018 dalla 

Conferenza Episcopale per la nostra diocesi

A. DISTRIBUZIONE A PERSONE BISOGNOSE
Da parte delle Diocesi 						      € 50.000,00
Da parte delle parrocchie 						      € 50.000,00
Da enti ecclesiastici (Caritas) 					     € 60.000,00
Totale distribuzione a persone bisognose 						      € 160.000,00
B. OPERE CARITATIVE DIOCESANE
In favore di extracomunitari 					     € 20.000,00
In favore di tossicodipendenti 					     € 15.000,00
In favore di anziani 						      € 40.000,00
Portatori di Handicap 						      € 20.000,00
In favore di altri bisognosi. case di accoglienza 			   € 50.000,00
Fondo Antiusura 							       € 20.000,00
Totale Opere caritative diocesane							       € 165.000,00
C. OPERE CARITATIVE PARROCCHIALI
In favore di anziani 						      € 40.000,00
In favore si altri bisognosi (Vol. Vinc.) 				    € 20.000,00
Totale Opere Caritative parrocchiali						      €  60.000,00 
D. OPERE CARITATIVE DI ALTRI ENTI ECCLESIASTICI
In favore di anziani 						      € 50.000,00
In favore di altri bisognosi 						     € 27.944,81
Totale opere caritatice di altri enti ecclesiastici 
Totale assegnazione contributi interventi caritativi					    €462.944,81

A. ESERCIZIO DEL CULTO
Conservazione e restauro edifici di culto			   €500.000,00
Totale esercizio di culto 								        € 500.000,00
B. ESERCIZIO CURA DELLE ANIME 
Attività pastorali straordinarie				    € 25.000,00
Curia diocesana e centri pastorali				    € 30.000,00
Mezzi di comunicazione sociale				    € 31.000,00
Manutenzione case canoniche				    € 25.000,00
Parrocchie in grave necessità				    €   5.000,00
Archivio e biblioteche					     € 80.000,00
Clero anziano e malato					     € 10.000,00
Totale esercizio cura delle anime							       € 206.000,00
C FORMAZIONE DEL CLERO 
Rette seminaristi 						      € 24.000,00
Formazione diaconi permanenti e del clero 		  € 10.000,00
Pastorale vocazionale 					     €   5.000,00
Totale formazione del clero 							       €   10.000,00
D Centro missionario diocesano				    €   10.000,00		  €   10.000,00
E Catechesi ed educazione cristiana
Oratori ragazzi e giovani 						      € 15.000,00
Associazioni ecclesiali 						      € 10.000,00 
Totale catechesi ed educazione cristiana 						      €    25.000,00
Servizio promozione sostegno economico alla chiesa cattolica			   €      1.850,56
Totale assegnazioni culto e pastorale						      €  481.800,56
Assegnazione per interventi caritativi 
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CAVA: Presentazione del libro “Terra Natia”
Il paterno incoraggiamento 

dell’Arcivescovo Soricelli, l’or-
goglio cittadino e la vicinanza 
del Sindaco Servalli, il motore 
buono e giusto del Parroco don 
Alessandro Buono, le commosse 
evocazioni del Consigliere Vin-
cenzo Lamberti, santannese doc, 
l’emozionato soffio culturale del-
la dirigente Raffaela Trapanese, il 
compiaciuto viatico dell’Editrice 
Gabriella Pastorino,  le armonie 
musicali della cantante Marghe-
rita Amato con la pianista Sara 
Germanotta, il dono finale della 
squadra familiare Di Domenico…

Tutto questo è stato il Battesimo 
del libro Terra Natia, Santa’Anna 

all’Oliveto (Edizioni NoiTré), di  
Pasquale Di Domenico, docente 
in pensione, santannese di origine 
e di cuore e di frequenza, anche 
se residente a Montecorvino Pu-
gliano. 

Ma è stato anche qualcosa in 
più. Il colore di un anno di Festa 
per l’anno d’oro del centenario 
parrocchiale e dell’orgoglio di 
una Comunità finalmente diven-
tata Frazione; l’unità e l’identità 
di una collettività, evidenti nella 
Chiesa gremita di persone e di 
sguardi liquidi nuotanti nei ricor-
di e nelle emozioni; l’apertura di 
credito verso un futuro sostenuto 
dal rilancio e dalla riconversione 

di un’economia non più solo con-
tadina, ma sempre legata a filo 
doppio alla ruralità e ai suoi valo-
ri. E poi, la luce nel cuore dell’au-
tore, che si è finalmente consa-
crato scrittore vate e interprete 
di un’intera collettività, della sua 
storia, dei suoi personaggi, della 
sua identità, delle immagini della 
memoria ben presenti in un volu-
me di duecentocinquanta pagine 
che viene dal passato, addolcisce 
e spiega il presente e guarda al fu-
turo… e lancerà il suo autore nel 
carezzevole paradiso della memo-
ria.  E ben vengano queste luci nel 
nostro tempo così pieno di ombre.

Franco Bruno Vitolo

Accolitato di Valerio Catalano
Lo scorso 30 novembre, nella 

solennità di Sant’Andrea Apo-
stolo, patrono della nostra chiesa 
diocesana, il seminarista Valerio 
Catalano è stato istituito accoli-
to per mano del nostro Pastore, 
Mons. Orazio Soricelli.Valerio, 
originario di Dragonea di Vietri 
sul mare, ha frequentato sin da 
ragazzo la parrocchia dei Santi 
Pietro e Paolo dove ha matu-
rato la sua scelta vocazionale. 
A conclusione del cammino di 
formazione iniziale che ha vis-
suto presso il Seminario Arcivescovile di Napoli 
“A. Ascalesi” è giunto a questa ulteriore tappa del 
percorso verso il sacerdozio. Negli anni trascorsi 
ha fatto diverse esperienze forti e coinvolgenti tra 
cui quella di educatore presso “La Locanda di Em-
maus” di Ercolano, centro di recupero per minori a 
rischio guidato da don Pasquale Incoronato e quella 
di responsabile del progetto Policoro della nostra 
diocesi. Carico della ricchezza ricevuta da queste 
esperienze che evidentemente hanno favorito la sua 
crescita umana e spirituale ha iniziato a prestare 
servizio presso la parrocchia di Sant’Anna all’Oli-
veto in Cava de Tirreni. La celebrazione si è tenuta 

a conclusione dei festeggiamenti 
del primo dei chiamati e all’inizio 
del nuovo Anno liturgico, nei pri-
mi Vespri della Prima domenica di 
Avvento. La cornice liturgica tutta 
programmatica, per chi come Va-
lerio ha scelto di servire Cristo nei 
fratelli, è stata di aiuto per quanti 
vi hanno partecipato nel compren-
dere meglio la figura dell’accolito 
nella Chiesa. Mons. Soricelli, ri-
prendendo le parole del Rito, ha 
precisato come l’accolito dev’es-
sere di aiuto ai ministri ordinati 

durante le celebrazioni liturgiche. È bello ricordare 
l’esortazione rituale ad amare sinceramente la Chie-
sa, tenendo sempre presente il significato profondo 
del sacrificio di Cristo ed imparare quotidianamente 
a donarsi come Lui ai fratelli, specialmente deboli 
e sofferenti. Infine il neo-accolito ha ricevuto dalle 
mani dell’Arcivescovo l’offerta del pane usato per la 
mensa eucaristica, di cui diviene custode e dispensa-
tore.  A Valerio va il nostro sostegno nella preghiera 
affidandolo ai Santi Apostoli Pietro, Andrea e Paolo, 
uomini dai molteplici carismi con cui hanno reso 
bella la Chiesa.

Daniele Civale 

FERMENTONotizie dal territorio
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A Tramonti la “Giornata Ecologica”.
“ Ti amo Tramonti”. Così è stata intitolata la giornata ecologica che, su iniziativa 

della Pro Loco, si è svolta sabato 23 novembre a Polvica di Tramonti, coinvolgendo decine di 
volontari che si sono impegnati a ripulire le strade del comune tramontino.
In verità quella svoltasi a Polvica è stata la seconda giornata del genere a Tramonti, 

dopo quella svoltasi, lo scorso 26 ottobre a 
Capitignano.
Alla giornata ecologica hanno partecipato 

anche gli alunni dell’Istituto Comprensivo 
Giovanni Pascoli, grazie al PON per la scuola 
con il progetto “i rifiuti raccontano”, storie 
di materiali e rifiuti riciclati. “L’iniziativa ha 
rappresentato un momento di Educazione 
Civica con il fine di far capire l’importanza ed 
il rispetto del paese e del nostro territorio”. 
Questo l’auspicio della Pro Loco che con questa 
giornata ha inteso  trasmettere ad ognuno, un 
senso di rispetto per ogni spazio e ambiente del 
territorio. l terzo appuntamento è fissato per 
il 19 Gennaio a Campinola, poi sarà la volta, il 
16 Febbraio, di Paterno – Polvica e il 22 Marzo 

L’Istituto Alberghiero di Maiori tra le 
migliori per indice di occupazione.

Finalmente una buona notizia anche per la 
Scuola in Costiera! 
Come riferisce infatti Eduscopio, l’Istituto 

Alberghiero “P. Comite” di Maiori è tra 
le migliori scuole Campane per quanto 
riguarda l’indice di occupazione. 
L’idea di fondo del progetto eduscopio.

it è proprio quella di valutare gli esiti 
successivi della formazione secondaria - i 
risultati universitari e lavorativi dei diplomati 
- per trarne delle indicazioni di qualità 
sull’offerta formativa delle scuole da cui essi 
provengono.
I dati analizzati dalla Fondazione, per 

l’edizione 2019, dimostrano che l’Istituto 
Comite risulta essere tra le migliori scuole 
Campane con un indice di occupazione 
del 59,85% e una percentuale di coerenza 
tra studi fatti e lavoro trovato del 60,94%. 
Primo Istituto Statale in provincia di Salerno 
per l’articolazione dei servizi per ciò che 
concerne l’indice di occupazione post 
diploma e Secondo a livello regionale. 

Le pasticcerie della Costiera nella 
guida del Gambero Rosso.

Anche quest’anno non sono mancati 
i riconoscimenti per l’alta pasticceria 
Campana e in particolare per quella 
Costiera. 
Tra i premiati dalla guida “Pasticcieri & 

Pasticcerie d’Italia di Gambero Rosso” 
troviamo numerosi maestri dell’arte 
dolciaria tra cui il nostro Sal De Riso che 
per il quarto anno consecutivo ottiene 
le tre torte del Gambero. L’ambito 
riconoscimento è andato anche ad 
Andrea e Nicola Pansa, della storica 
Pasticceria, dal 1830 nella piazza Duomo 
di Amalfi, che hanno ottenuto due torte.
Traguardo delle tre torte raggiunto 

anche per Alfonso Pepe, maestro 
pasticcere di Sant’Egidio Monte Albino.
La più dolce delle guide del Gambero 

Rosso, giunta alla sua nona edizione, è 
stata presentata a Roma, allo Sheraton 
Roma Hotel & COnference Center. 
Per realizzarla Gambero Rosso ha 
scandagliato la Penisola, tra province e 
grandi città, assaggiato e valutato, e il 
risultato è una raccolta di 560 indirizzi 
che rappresentano i migliori esempi di 
alto artigianato italiano, in cui sapienza 
e conoscenza si coniugano a materie 
prime di livello e sposano creatività e 
tradizione.

Brevi dalla Costiera
a cura di Enzo Alfieri
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Vocazioni
CSI

Presentazione del libro “100x100 CAVESE”                         
E’ stato presentato il 29 novembre, presso 

la sala consiliare del comune metelliano, il nuovo 
libro di Fabrizio Prisco: “100x100 Cavese”, edito 
da Area Blu Edizioni. Durante la presentazione, 
condotta da Nunzio Siani, hanno preso parte il 
Sindaco Vincenzo Servalli, l’editore Gerardo Di 
Agostino, il presidente della Cavese Massimiliano 
Santoriello, l’addetto stampa della Cavese 
Lorenzo Ansaldi e i giornalisti Mauro Senatore 
ed Antonio Giordano. Presenti tanti tifosi e 
appassionati metelliani e diversi ex calciatori che 
hanno scritto la storia della compagine biancoblù. 
L’interessante libro racchiude, in 336 pagine, 
racconti ed interviste dei tanti protagonisti della 
storia Centenaria della Cavese 1919 raccontati 
dal giornalista Fabrizio Prisco e pubblicati durante 
l’anno sul sito ufficiale della società biancoblu. 

Il costo del libro 
è di 15 euro e 
l’intero ricavato 
delle vendite 
sarà devoluto 
in beneficenza 
al comitato per 
il costituendo 
museo di 
Mamma Lucia e 
all’associazione 
“La Nostra 
Famiglia”.

UN MUSEO PER MAMMA LUCIA 
Il Comitato “Figli di Mamma 

Lucia”, alla presenza del Sindaco 
Vincenzo Servalli, dell’Arcivescovo 
S.E. Mons Orazio Soricelli, del 
vicario mons. Osvaldo Masullo, del 
Vicesindaco Armando Lamberti, 
presso la Sala dei Gemellaggi di 
Palazzo di Città,  ha presentato le 
iniziative in corso per il realizzando 
museo dedicato alla grandiosa 
opera umanitaria e di pietà cristiana 
che ebbe una risonanza mondiale nel dopoguerra di Lucia Apicella. 
“L’intento del Comitato - afferma il giudice Felice Scermino, presidente del predetto 

Comitato - è quello di dare la doverosa e giusta rilevanza alla figura di una donna pia, 
che ha fatto onore alla nostra 
città. Il museo sarà non solo il 
luogo dove saranno custoditi i 
cimeli, ma anche dove saranno 
divulgati i valori che ci ha lasciato 
Mamma Lucia. Il Comitato ha 
aperto il conto corrente 0460-
003156379, presso la filiale BPER 
BANCA, intestato a Comitato 
“Figli di Mamma Lucia”, Iban: 
88F0538776173000003156378.
“La figura di Mamma Lucia – 

afferma il Sindaco Servalli – è 
di una grande attualità. La sua 
storia è unica al mondo ed è 
universalmente riconosciuta 
anche dalla chiesa.” 
Chiarita anche la posizione della 

chiesa locale sulla beatificazione 
di Lucia Apicella.
“Per una comunità e per la sua 

chiesa non può esserci gioia più 
grande che una propria figlia 
possa elevarsi alla beatificazione 
– afferma S.E. Mons Orazio 
Soricelli – ma per poter avviare 
questo processo bisogna seguire 
un iter ben preciso e non serve 
inviare petizioni direttamente al 
Papa. Mamma Lucia è certamente 
una figura che può aspirare alla 
beatificazione ma secondo quelli 
che sono i percorsi indicati dalla 
chiesa”.

FERMENTOBrevi da Cava-Vietri
a cura di Andrea De Caro
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1	 CAVA – S. Maria del Rovo: S. Messa e S. Cresime (ore 11:00)
2	 POMPEI – Santuario: Incontro CEC (ore 9:00)
3 	 NOCERA INF. Conc. per le Esequie della madre di S. E. Mons. Franco Alfano (ore 15:00)
5	 APICE  (BN) S. Messa per la novena dell’Immacolata (ore 18:15)
6	 AMALFI – Cripta: Celebrazione della festa dell’Adesione all’ACI  (ore 19:00)
8	 AGEROLA – S. Lazzaro: S. Messa dell’Immacolata e benedizione oratorio (ore 11:00)
	 AMALFI – Cattedrale: Pontificale dell’Immacolata e processione (ore 18:30)
10	 ANGRI – Cittadella della Carità: Ritiro del clero animato da Don Edoardo Scognamiglio 
	                 - S. Messa i suffragio degli arcivescovi, presbiteri e diaconi defunti (ore 9:30) 
14	 CAVA – Scuola primaria  di San Cesareo: Incontro natalizio (ore 9:00)
		      Complesso San Giovanni: 50° Suore N. S. del S. Rosario (ore 17:30)
15	 CAVA – Concattedrale: S. Messa animata dai Gruppi di Volontariato  (ore 11:00)
		    - Santa Lucia: S. Messa e S. Cresime (ore 18:00)
16	 CAVA  - Sede Misericordia San Pietro: Incontro con Valerio Fasano (ore 18)
18	 CAVA – Curia: Incontro con la scuola primaria S. Giuseppe al pozzo (ore 10:00)
		  Incontro con gli Operatori della Curia (ore 11:30)
	            	Via della Repubblica: Inaugurazione Anno Accademico UTE (ore 18:00)
20	 AMALFI – Incontro con la Scuola primaria “Mariano Bianco (ore 10:30)
	 CAVA – Curia: Incontro Operatori Caritas (ore 19:30)
21	 VIETRI – Salesiani: S. Messa e S. Cresime (ore 19:00)
23	 CAVA . Ospedale Olmo: S. Messa Natalizia (ore 10:30)
24	 AMALFI – Cattedrale: Canto dell’Ufficio delle Letture (ore 23:00)
       	Processione con l’immagine del Bambino Gesù in piazza Flavio Gioia e calata della Stella (ore 23:30)
      	 S. Messa Pontificale (ore 24:00)
25	 CAVA – Concattedrale: S. Messa (ore 11:00)
26 	 AMALFI – Cattedrale: “Amalfi Canta il Natale” (cori locali) (ore 18:00)
27	 CAVA – Curia: Incontro con gli Insegnanti IRC (ore 9:00- 12:30)
30 	 AMALFI – Cattedrale: “Amalfi Canta il Natale” (ore 18:00)
31	 AMALFI – I Vespri (ore 18:00) S. Messa e Te Deum (ore 18:30) 

GENNAIO 2020

1	 CAVA – Concattedrale: S. Messa Maria Madre di Dio e Giornata M. della Pace (ore 11:00)
	 AMALFI – Cattedrale: Solenne Pontificale e bacio del Bambino (ore 18:30)
6	 AMALFI – Cattedrale: Pontificale dell’Epifania del Signore (ore 18:30)
7 	 MAIORI – Convento: Consiglio Presbiterale (ore 10:00 – 12:00)
14	 MAIORI – Convento: Ritiro del Clero (ore 9:00 – 15:00)
18	 CETARA – San Pietro: S. Messa e S. Cresime (ore 18:30)
20	 ROMA – Commissione Ep. Ecumenismo e Dialogo Interreligioso (ore 11:00 – 15:00)
24 	 CAVA -  Curia: Equipe diocesana Caritas (ore 17:00)
		       Parrocchia S. Alfonso: S. Messa per la festa di San Francesco di Sales (ore 18:00)
27	 POMPEI – Santuario: Incontro CEC (ore 10: 00 – 15:00)
28	 AMALFI – Cattedrale: S. Messa per i ritrovamento del capo di Sant’Andrea (ore 18:00)

Agenda dell ’Arcivescovo
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Auguri per le Sante Feste

Un altro anno è trascorso e “ Fermento” ha continuato ad essere la 
“voce” della nostra Arcidiocesi. “Voce” del Vangelo, “voce” di 
chi non ha voce sulla stampa o sui media nazionali e regio-
nali. Il nostro impegno, infatti, è quello di dare “voce” e 
far conoscere, soprattutto, la vitalità delle nostre 
parrocchie, l’impegno cristiano e sociale della 
nostra Chiesa diocesana. Questo è 
“Fermento” e la sua presenza mensile 
costante è dovuta al supporto, sotto ogni 
aspetto, del nostro Arcivescovo, mons. 
Orazio Soricelli, all’impegno del vicario 
generale, mons. Osvaldo Masullo, e 
dell’intera redazione, nonché alla disponi-
bilità della maggior parte dei nostri sacerdoti, 
dei diaconi e di tantissimi laici che non fanno 
mancare il loro contributo, quando richiesto. 
Senza dimenticare il supporto dell’avv. Lu-
ciano D’Amato e dell’avv. Gerarda Carratù, 
rispettivamente presidente e segretaria della 
proprietà editoriale. I giornali, però, “sono 
fatti per essere letti” ed anche “Fermento” 
ha bisogno dei suoi lettori. Ha bisogno di 
abbonati, soprattutto oggi che sono note-
volmente diminuiti; un aiuto, concreto, 
possono darlo principalmente i sacerdoti 
o i loro collaboratori, nelle parrocchie, 
cercando e raccogliendo abbonamenti, 
da consegnare in Curia come avviene per 
le varie raccolte di beneficenze, durante 
l’anno. Un aiuto può venire anche dai 
responsabili dei vari uffici pastorali e 
dalle diverse aggregazioni laicali. Già 
il loro singolo abbonamento darebbe un 
concreto contributo. Desidero ricordare 
quanto ci disse Papa Francesco, nell’udienza alla Fisc del 16 dicembre 
2017, parlando dei giornali cattolici: “ Rimangono strumenti 
preziosi ed efficaci, che necessitano di un rinnovato impe-
gno da parte dei Pastori e dell’intera comunità cristiana” ed 
ancora : “E’ auspicabile che non venga meno l’impegno 
da parte di tutti per assicurare l’esistenza e la vitalità 
a questi periodici”. Sono certo  non mancherà 
un “fermento” impegno da parte di tutti noi, 
anche nella raccolta di abbonamenti. Intanto 
auguro a tutti voi  un sereno Santo Natale ed un 
Anno Nuovo veramente “nuovo” ,rispetto a que-
sti ultimi passati, un Anno di “fermento”.    

Il direttore                                                 
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Euro 1,50 - Spediz. in A.P. - 4
5% - A

rt. 2 comma 20/b legge 662/96 Direz Commerciale Reg. Campania - Salerno

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Salerno per la restitu
zione al mittente previo pagamento resi.

Anno XXV n.7 - L
UGLIO-AGOSTO 2018

Mensile dell’Arcidiocesi di Amalfi - Cava de’Tirreni
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Anno XXV n.3 - MARZO 2018
FERMENTO

Mensile dell’Arcidiocesi di Amalfi - Cava de’Tirreni

Euro 1,50 - Spediz. in A.P. - 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 Direz Commerciale Reg. Campania - SalernoIn caso di mancato recapito inviare al CPO di Salerno per la restituzione al mittente previo pagamento resi.

Anno XXV n.1 - GENNAIO 2018

FERMENTO

Mensile dell’Arcidiocesi di Amalfi - Cava de’Tirreni

Euro 1,50 - Spediz. in A.P. - 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 Direz Commerciale Reg. Campania - Salerno

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Salerno per la restituzione al mittente previo pagamento resi.

Anno XXV n.4 - APRILE 2018

FERMENTO

Costo abbonamento annuo 
€ 15,00 



Amalfi: Mareggiate


